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ERA INIZIATA COSÌ E so-

prattutto qui: in un lago

d’ansia che strizzava pen-

sieri e parole come un busti-

no ottocentesco. In questo

luogo della mente occasio-

nalmente fetish, cominciavano a
fluireleondedegliexitpoll, lepri-
me percentuali che tendevano a
spalancare la forbice dei consensi
tra i due «grossi» della competi-
zione, Pdl e Pd, fino a farla collas-
sare, allora almeno solo nelle
schede tv. Ma eravamo giovani e
forti, ieri, soprattutto sensibili:
nessuno si azzardi a sostenere
che, in questo presente malato di
autismo, la sinistra non conserva
la capacità di vibrare, di sentire,
diciamolo:di provare dolore. Ser-
virà. Intanto, avevamo chiamato
Paolo Virzì,unaprimavolta.Co-
me va Paolo? «E tu che sai?», vin-
ceremo, rispondo. «Sarà, io sto a
casa, davanti alla tv, ma non vo-
glio far programmi, non me la
sento,neanchedivedertiesaiper-
ché?», no, perché? «Perché se le
cose vanno male, mi prendo un
lexotanemisbattosotto lecoper-
te, non ce la faccio ad affrontare
la sberla...», quale sberla? «Com’è
cheseicosì sicuro?»,perchéinge-
nere capisco niente e quindi so-
nocertochevinciamo,melasen-

to...«Ma cosa dicono i primi da-
ti?», pare che siamo a un’incolla-
tura, quarataquattro e quaranta-
due,noi, - ebuonanotte - se leco-
sestannocosì, chici ferma?«Bea-
tote,nonsoneanchesehoilfega-
to di stare davanti alla tv fino in
fondo, e poi che vuoi fare, vuoi
star qua a prendere nota dei miei
sfoghi, delle allergie che mi tem-
pestano...ci risentiamo», vada
per i bruffoli, anche quelli sono
unlinguaggio,vacapito...clic.Di-
menticavamo di avvertirvi: que-
sto minivalzer di emozioni è sta-
to raccolto esclusivamente tra la
gente dello spettacolo, attori, at-
trici, registi, se vi interessa prose-
guite. Gigi? Gigi Proietti? «Chi
parla, non si sente niente...», è
l’Unità,grido.«Ahecco,bravi.So-
no in macchina, sto tornando a
casa, che novità? Non so nien-
te...», non male, giochi ancora
apertissimi, sono avanti loro ma

tira una bella aria - accidenti a
me,tappatemilabocca-«Elasini-
stra democratica ce la fa?» e spe-
riamo di sì, «ho capito, va, è trop-
poprestoe iononhosentitones-
suno, sei il primo che mi dice
qualcosa, sentiamoci dopo, bella
tensione eh?». Ferilli blindata.
La nostra testimonial dal grande
cuorericeveunnostromessaggio
sms con la richiesta: vediamoci e
parliamonedavantiallatv,abbia-
mofattoladocciaenondisturbia-
mo. La risposta è generosa e, so-

prattutto testuale;: «Nooo! Sareb-
be come leggermi nell’anima, ne
parliamo domani...». Una raffica
di spasmi pilorici sta mettendo
fuori uso un parterre di «vecchie
volpi» e ancora non è successo
niente, di quel che succederà. Da
pazzi, ma bisognosi di conforto,
telefoniamo a David Grieco,
amico fraterno e regista nonché
figliodelPci,comenoi.«Tuttobe-
ne, no?», dice lui, e capiamo che
abbiamo fatto un affare a chia-
marlo anche perché giusto ieri
sull’Unità aveva scritto che
avremmo vinto di certo, che Vel-
troni ha fatto - e dio sa se è vero
che è così - la più bella campagna
elettorale degli ultimi trent’anni,
dai tempidiBerlinguer.«Dai,vie-
niqui - invita-c’èunsaccodigen-
te che va e viene, la partita è tutta
dagiocare, forzaforza...»:caroDa-
vid, ci meritiamo un mondo di
belle cose, forse vengo, forse no,

ci aggiorniamo. Come a scuo-
la:...allora sentiamoooo... Mar-
gherita Buy, brava bella intelli-
gente, direbbe quel pagodino di
Marzullo.Margherita!, - stariden-
do - sono Jop, l’Unità? «Chi?»,
non ricordi, ovvio, ma sono quel
giornalistadell’Unitàchetihain-
tervistatodritto inpiedidavantia
te in piedi e a una valigia in piedi
anche lei in una stanza d’alber-
go..«Ah, quello, tu sei più o me-
no quello?», sicuro, più o meno
ma tu sei tu? perché non ti ho

mai sentita ridere così bene... che
bel segno... «Sì, scusami sono sul
set - e ri-ride - sto lavorando, co-
me va il voto?», ecco di questo si
tratta, ma se stai lavorando...«e
per fortuna, perché se stavo a ca-
sa davanti alla tv mi veniva un
coccolonecontuttaquellatensio-
neechicelafa?».Il tempostapas-
sando, la forbicedeidati spalanca
la sua bocca in modo osceno e ri-
spondo:«Èdura,mainsomma,si
combatte», risposta da ceffoni;
mi preferivo prima, incosciente.
Margheritachiude:«Senti, inboc-
ca al lupo a tutti, speriamo be-
ne...non oso immaginare cosa
può accadere a questo paese se ci
va male». Possibile che da qual-
che parte nel grande cielo blu,
nessuno ascolti la preghiera di
Margherita?Molto possibile.Vai,
sentiamo un «duro», altro vec-
chio amico, Massimo Ghini:
«Coraggio,coraggio- incita- figu-

ratisenonstofacendoil tifoper il
Partito Democratico anche qui,
sulset...»,magnifico, lavoratetut-
ti, questo è bello..«Dài, vieni qui
che parliamo e guardiamo la tv
nelle pause, agli studi..», massì
ok, vengo, chissà che ci porti be-
ne...clic. Mi richiama in due mi-
nuti: «Senti, è un problema, ho
due set, non uno solo, non starò
fermounsecondo...novità?».Tut-
tobene,nonglielodicochelater-
ra trema e che, stima dopo stima,
stiamofinendoinboccaaunpae-
se che ha deciso di votare per un
governochechiama«eroe»unas-
sassino mafioso, non ho il corag-
gio di farlo andare in scena sotto
choc. Buongiorno Chiara, parla
Chiara Caselli, vero? «Sì, sono
Chiara,ciao, chesuccede?«Nien-
te, volevo sapere se stai guardan-
do la tv, se stai seguendo lo spo-
gliocosìmagarineparliamoassie-
me...«Sto montando una mostra
fotografica e sono isolata, ma sto
qui che aspetto sempre che qual-
cuno mi dica come sta andando,
dipendodall’esterno,sonopreoc-
cupata, faccio male? Sai com’è
chestaandando?».Unacosaèas-
sodata, volevo fare delle intervi-
ste e sono stato intervistato, sem-
bra di essere caduto per caso in
una di quelle morali da fiaba che
capovolgono la fisica della realtà.
Insomma, Chiara, bisogna vede-
re idati reali, e chi si fidapiù delle
proiezioni? Coraggio, fratelli, ab-
biamounproblemamaneparlia-
mo dopo.

Al Pdl le regioni in bilico
167 senatori alla maggioranza

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Virzì, Proietti, Buy & Co: il cardiopalma, la delusione e il Lexotan
Il mondo dello spettacolo e il tic tac degli exit poll e dei primi numeri: «Se ci va male cosa succede al Paese?»

AncheilSenatoèandatoallaco-
alizione guidata da Silvio Berlu-
sconi.La leggeelettoralechetut-
ti avrebbero voluto cambiare
non ha penalizzato chi, in un
primotempo,sieramostratodi-
sponibile al dialogo e poi aveva
fattomarcia indietrodavantial-
la possibilità della rivincita in
corsodi legislatura.Eanchechi,
come Gianfranco Fini, era stato
tra i sostenitori più decisi del re-
ferendumper abrogarnealcune
parti. Non c’è stato molto da fa-
re visto il trend. Ed anche nelle
regioni in cui si è stati per qual-
che ora sul filo di lana, alla fine
ha prevalso il centrodestra.
Alla Camera bastava un voto in
piùpervincere, e il Popolodella
libertà con la Lega, è un fatto
evidente, hanno avuto la capa-
citàdimettere insiemeaMonte-
citorio una più che rispettabile
maggioranza per arrivare ad un
risultato più che positivo. A Pa-
lazzoMadama,esclusi i sei sena-
tori eletti all’estero di cui alme-
no una metà dovrebbero essere
espressione della parte vincen-
te, il partito di Silvio Berlusconi
e la Lega con l’Mpa hanno rag-
giunto la maggioranza dei seg-
gi. 167 più tre altri ipotizzabili
tra gli “esteri”, fa centosettanta.
Almeno dodici in più della so-
gliadisbarramentodi158intor-
noallaqualetantosièarrovella-
to lo schieramento di Romano
Prodi. Dall’altra parte si arriva a
137. Vanno conteggiati i sena-
tori del Partito Democratico,
dell’Italia dei Valori e della
Svp-Insieme per le autonomie.
E, infine, quelli dell’Udc, l’uni-
copartito che è riuscitonell’im-
presa di non essere travolto dal-
lo tsunami che ha spazzato via,
molto più rapidamente di qua-
lunqueriforma,tutti ipartitimi-
nori.Dovràprobabilmenteesse-
re costituito un microgruppo
misto cui potranno aderire i se-
natoriesterichenonhannoan-
che nella precedente legislatura
anessunpartitomasonoespres-

sione diretta della realtà da cui
provengono ed a cui potrebbe-
ro aderire eventuali altri eletti
nel conteggio finale. Resterà da
vedere poi l’organizzazione per
quantoriguarda l’Udc. Ilnume-
ro degli eletti non è tale da con-
sentire, almeno stando al rego-
lamento attuale, la costituzione
diungruppoautonomo.Par far-
lo sono necessari almeno dieci
senatori. Data la situazione è
evidente che il voto dei sette se-
natori a vita non sarà più deter-
minante com’è accaduto, tra le
polemiche che hanno infiam-
mato il dibattito, nei venti mesi
del governo Prodi. Il Paese ha
fatto una scelta chiara. L’auto-
nomia di giudizio e di voto del-
le sette personalità presenti al
Senatonondeveessereassoluta-
mente mai messa in discussio-
ne. Ed è da loro che potranno
ancoravenire indispensabilipa-
role di saggezza ed equilibrio
che, si spera, vengano ascoltate
con rispetto anche da parte di
chi li ha tanto contstati.

Il panorama che si è definito al
Senato con lo scrutinio di ieri
ha portato ad un’improvvisa
semplificazione che a Palazzo
Madama ha quasi il segno del
bipolarismo. I capigruppo sa-
rannoanchemeno,solose l’Ita-
liadeiValoriconfermeràdiesse-
re intenzionata a fare gruppo
unico con il Pd. Nel dibattito
parlamentare saranno presenti
solo quattro forze politiche e il
dibattito nelle commissioni sa-
rà quasi un botta e risposta data
l’esiguità del contraddittorio
cheèlapiùevidenteconseguen-
za dell’applicazione rigorosa
del Porcellum.
Il centrodestra ha raggiunto un
risultato record in Lombardia
con il 55,5 per cento, in Veneto
con il 54,4 per cento, in Sicilia
con53,8percento. Ilcentrosini-
stra ha retto la massa d’urto dei
voti di centrodestra in regioni
simbolo come la Campania an-
che se la vicenda dei rifiuti ha
certamente contribuito al pas-
saggio di questaregione, dopo

molti anni, nell’area di centro-
destra. Fiato sospeso nella Ligu-
riaenelLazio,poiandatealcen-
trodestra per qualche migliaio
di voti. Il Pd vince in Emilia Ro-
magna,UmbriaeBasilicata.Per-
de in Sardegna ma di poco.
Il crollo della sinistra radicale è
ilprimodatodiquestovoto.So-
lo una parte dei sette punti in
percentuale persi al netto è sta-
ta intercettatadalPartitodemo-
cratico mentre dazio è stato pa-
gato al partito di Di Pietro e al-
l’astensionismo.Cisonopoico-
muni incui laLegavaoltre il 20
per cento. E questo dimostra
che il problema del Nord resta
irrisolto per quanto riguarda il
centrosinistra. Su questo sarà
necessario fare le necessarie ri-
flessioni. Innanzitutto da parte
delleforzepolitichecheinParla-
mento sono rappresentate ed
anche ampiamente.
Ma ora bisognerà misurarsi con
le prossime scadenze che, poi,
daranno l’avvia alla sedicesima
legislatura. Il29aprile sonocon-
vocate le due Camere. Ed il pri-
mo adempimento sarà l’elezio-
ne dei due presidenti. Dati i ri-
sultatiSilvioBerlusconinondo-
vrà porsi il problema di cedere
una delle due cariche. Lo scran-
nopiùaltodiMontecitorio sarà
appannaggio di Gianfranco Fi-
ni, come da quegli accordi che
hanno convinto il leader di An
ad annullare il suo partito. Alla
presidenza del Senato potrebbe
essere chiamato un uomo fida-
to del Cavaliere, l’attuale capo-
gruppoRenatoSchifani,maan-
cheBeppePisanucheaspirereb-
be al ministero dell’Interno che
però farenne gola alla Lega. Se-
guirà la costituzione dei gruppi
parlamentari e dell’ufficio di
presidenza.
Poi le consultazioni al Quirina-
lechedati i risultatinondovreb-
bero risrevare sosrprese. Per Sil-
vio Berlusconi si riaprirà il por-
tone di Palazzo Chigi. Per la ter-
za volta.

LA MINISTRA ALLA FAMIGLIA

Rosy Bindi: «Il futuro di Walter Veltroni?
Deve rimanere a fare il segretario del Pd»

SEMPRE PIÙ A DESTRA

Ciarrapico ce la fa: avrà un posto
in Senato con il Partito delle libertà

IL VOTO DEL 13 E 14 APRILEIN ITALIA

■ Walter Veltroni resterà segre-
tario del Partito Democratico?
«ci mancherebbe altro». Rosy
Bindi, già avversaria di Veltroni
alle primarie, non ha dubbi sul-
l’efficacia della linea espressa dal
segretario del Pd. «L’affermazio-
ne del pd è positiva ed avanzia-
mo di cinque sei punti pratica-
mente ovunque». ora, spiega il

ministro della famiglia, «il parti-
to farà un’opposizione senza ag-
gettivi.questoè il compito checi
affidanoglielettorienoi loeserci-
teremo fino in fondo».
Semmai la ministra alla famiglia
del governo Prodi è preoccupata
del comportamento elettorale
dei credenti. «Il voto dei cattolici
è andato all’Udc - spiega - ma è

andato molto, purtroppo e in-
comprensibilmente alla Lega. E
poièandatoalPdleanoi». «Cre-
do comunque che non sia que-
sto cheha fatto ladifferenza - ag-
giunge- e poi vorrei che sul dato
dell’Udcsi riflettesse,perchèhan-
no preso meno voti della scorsa
volta, e poi hanno un dato omo-
geneo in tutta Italia, che non
consente risultati significativi al
Senato». Quanto al risultato del-
laSinistraArcobalenoBindi sidi-
cedispiaciutama«nonèattribui-
bileallenostresceltemaalla ripe-
titività della loro proposta».

■ Si conferma che in Senato, per
il Popolo della Libertà, entrerà an-
che Giuseppe Ciarrapico, che ave-
vadestatoscandaloperaverribadi-
to lasuaconvintaadesioneal fasci-
smo (salvo traballanti smentite
successive).L'elezioneèconferma-
tadal coordinatore regionaleper il
Lazio,FrancescoGiro,checonside-
rasicuro l'ingressoaPalazzoMada-

ma dei primi 15 candidati nella li-
stadelPdlnelLazio incuiCiarrapi-
co è undicesimo. Ciarrapico, azio-
nista rilevante del gruppo Eurosa-
nità che gestisce fra l'altro due cli-
niche private a Roma, controlla
ancheduesocietàdicatering, trefi-
nanziarie, il Bar Rosati di Roma e
alcuni quotidiani tra cui Ciociaria
Oggi,LatinaOggieOggiNuovoMoli-

se. Èanche proprietariodi unasto-
rica tipografia a Cassino (Frosino-
ne) oggi utilizzata solo per i suoi
quotidiani, ma negli anni passati
molto attiva anche nel settore li-
brario. Già missino e amico perso-
nale di Almirante, poi di Giulio
Andreotti,haavutoil suomomen-
to più esaltante subito dopo il fa-
moso 'lodo Mondadori’, quando
ha fatto da mediatore nella famo-
se «guerra di Segrate», grazie alla
qualeBerlusconihapotutoimpos-
sessarsi della casa editrice. Da non
dimenticarediversevicendegiudi-
ziarie con arresti e condanne.
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Almeno 12 seggi in più
della soglia di 158
intorno a cui tanto
si è arrovellato Prodi
Dall’altra parte 137

Il regista: «Se va male
io mi metto sotto
le coperte, non
ce la faccio ad
affrontare la sberla»

L’Udc resiste allo
tsunami sui piccoli ma
con meno di 10 eletti
non può costituire
un gruppo autonomo

L’sms della Ferilli:
«Ne parliamo domani»
E poi Ghini sul set
la Caselli che lo sente:
«Sono preoccupata»

Uno schermo mostra le prime proiezioni sul Senato della Regione Basilicata Foto di GIuseppe Giglia/Ansa
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